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1 - Citologia ed Istologia sperimentale 
Caratteri strutturali e biologici delle cellule coltivate in vitro. 


X. Szantroch, docente dell’Università di Cracovia (travelling fellow della 
Fondazione Rockefeller), ha studiato l’origine ed il significato del grasso in vari 
lessati coltivati in vitro; egli ha trovato una modificazione mollo utile nella tec¬ 
nica di colorazione del grasso col Sudan III, la quale permette di porre in evi¬ 
denza minutissime goccioline di grasso, le quali non si conservano colla tecnica 
usuale. Si dimostrò che le medesime non si formano già quando le cellule sono 
emigrate nel coagulo, ma esistono nel citoplasma, sin dai primi momenti in cui 
migrano; inoltre dall’esame degli organi dell’embrione da cui fu tolto l’espianto 
appare che anche questi contengono gocciole di grasso. Da vari punti di vista 
importante è la dimostrazione dell’A. che vi è una netta specificità nella distribu¬ 
zione dei granuli e delle goccie di grasso; la quantità del grasso, la forma sotto 
cui è distribuito, se a goccie minute o grosse, il numero e la sede di queste, sono 
specifiche per ciascun tipo di cellula già nei tessuti dell’embrione. E questa speci¬ 
ficità si conserva quando la cellula emigra nel plasma, nonostante i mutamenti di 
forma alle quali essa è soggetta. 

Ad es. il volume e la distribuzione delle goccie di grasso è un eccellente cri¬ 
terio per stabilire se dagli espianti di cuore emigrano iìbroblasti o mioblasti. 
SzANTRocii ha dimostrato che le cellule le quali emigrano da espianti di cuore di 
embrione di pollo del 7° giorno sono mioblasti, come G. Levi ed Olivo hanno 
sostenuto da vari anni. Un aumento considerevole di grasso, quale si ha di solito 
a partire dal 1° giorno di vita di una coltura, è l’espressione di fenomeni regres¬ 
sivi. Non vi è rapporto genetico fra condriosomi e goccie di grasso, 

De Lorenzi ha analizzato i caratteri di quelle singolari piccolissime cellule 
che A. Fischer ha visto in colture di milza di embrione di pollo al 4°-8 0 passaggio; 
egli ha potuto dimostrare con certezza, mediante Tesarne di colture viventi e fìs¬ 
sale, che quei singolari elementi sono trombociti; essi hanno un piccolo nucleo, 
non sempre visibile a fresco, ma ben distinto dopo fissazione; contengono mito- 
condri scarsi e minutissimi e goccie colorabili in vivo col Rosso Neutro. Quando 
sono in riposo hanno forma fusata, con distinto citoplasma ialino, il quale cir¬ 
conda Tendoplasma più opaco; però spesso assumono per attività ameboide forma 
irregolarissima ed allora il limite fra ectoplasma ed endoplasma non è sempre 
distinto. 


Momigliano ha esteso le ricerche iniziate negli anni scorsi nelTIstituto sulla 
genesi delle fibrille reticolari e collagene nelle colture. 1° Col metodo dell’esame 
in campo oscuro di colture viventi, ha potuto meglio analizzare i caratteri di 
queste fibre in vivo e precisare le differenze di fronte ad altre formazioni fibril¬ 
lari (filamenti protoplasmatici, ecc.). 2° Con colorazioni elettive (metodo Hortega) 
delle colture « in toto » LA. ha dimostrato meglio che nelle sue prime ricerche, che 
l'i a fibrille reticolari e collagene non vi sono differenze sostanziali. 3° Le fibrille 
le quali si formano nella zona di migrazione hanno in tutte le colture caratteri 
simili, anche se la coltura fu ottenuta da espianti di tessuti differenti (fegato, te- 
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frumento, lendine, connettivo perivascolare); il che dimostra che la differente 

forma che !e fibrille assumono nei tessuti non dipende da specificità essenziale 

de e fibrille stesse, ma rappresenta un adattamento alla particolare architettura 
dell’organo. 

A. I'oÀ ha iniziato ricerche rivolte a determinare l’azione di emanazioni di 

radio sovra singole cellule e sovra parti di una cellula; questo fu possibile coll’uso 
del micromampolatore. 

Le cellule sono irradiate mediante pipette con estremità chiusa ed affilata di 
pochi |X di (hai». contenenti l’emanazione; gli effetti dell’irradiazione sono sor- 
veg iati di continuo sotto il microscopio. Fu controllato al microscopio (all’oscuro 
mediante uno schermo al platinocianuro) se l’estremità della pipetta conteneva 
veramente l’emanazione di radio. Con questo mezzo è possibile di analizzare 
I azione diretta sulle cellule delle radiazioni a, la quale azione è rimasta fino 
ad oggi ignota; e già le ricerche preliminari finora eseguite dimostrano con questo 
mezzo effetti letali rapidi sulle cellule, anche con esposizioni brevi (di 15-30 min )• 

molto manifesta è la gemicazione del nucleo; questo rappresenta, a quanto 
sembra, il fenomeno primitivo. 

Gom irato si è proposto di studiare l’azione del CO. sovra espianti di cuore di 
embrione, di pollo di 7 giorni in scatole di Carrel; l’esposizione in un ambiente di 

P lno senz aria, per la durata di 12 ore determina una disgregazione completa 
del tessuto; neppure in un ambiente di CO., ed aria in varia proporzione non si 
ha migrazione di sorta; però l’espianto pulsa (sino a 4 giorni in un ambiente di 
CO^ ed aria nella proporzione di 1/4); e se trapiantato in mezzo fresco in presenza 
di aria è suscettibile di essere coltivato. 


Cochrane (fellow del King’s College, Cambridge) ha studiato l’influenza di 
deboli correnti galvaniche sulla polarità di accrescimento delle fibre nervose 
cresciute in vitro; non sembra (in contrasto con quanto Ingvar ha osservato) che 
la corrente eserciti una netta influenza, nel senso che le fibre crescono esclusiva¬ 
mente \ erso il catode, o per lo meno troppe sono le cause di errore, perchè colla 

tecnica attuale della coltivazione in vitro il risultato delle osservazioni di Ingvar 
possa essere accettato. 

Inoi1 1 e Colorane ha studiato I influenza che ha la concentrazione molecolare 
del mezzo sulla velocità di accrescimento delle fibre nervose in vitro; risultò che 
in plasma ipotonico (sino ad una concentrazione corrispondente a circa 0,5 % 

di CI Na) l’accrescimento delle fibre diviene più veloce, a concentrazioni inferiori, 
più lento. 

Circostanze esteriori hanno impedito al Cochrane di proseguire in queste 
sue ricerche. 


II. - Sopravvivenza ed accrescimento dei tessuti 
nelle colture in vitro e neirembrione. 


0. Olivo (in collaborazione con De Lorenzi) ha minutamente analizzato la 
velocità di accrescimento delle cellule della zona di migrazione nelle colture; ri¬ 
cerche le quali si ricollegano alle altre sue antecedenti sulla velocità di accresci¬ 
mento degli organi dell’embrione e degli espianti in vitro (Olivo e Slavich, Olivo 
e De Lorenzi). 

È risultato che la frequenza delle mitosi nella zona di migrazione è più ele¬ 
vata che negli espianti ed anche più che nel cuore in vivo; i coefficienti mitotici 
sono fra il 21 % ed il 32% tanto in colture al 1° trapianto che in quelle del ceppo 
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di Carrel al 2591" trapianto. Questa differenza è attribuita dagli AA. alle profonde 
modificazioni che subiscono le cellule quando emigrano nel plasma. 

La durata dell’intercinesi è variabile (va dalla 7' a alla 21» ora); in base a 
considerazioni teoriche gli AA. arrivano alla conclusione che la durata dell’inter- 
cinesi segue le leggi della variabilità fluttuante. Lo studio statistico della distri¬ 
buzione cronologica delle mitosi dimostra che quest’è irregolare; intervalli di 
tempo brevi o lunghi si osservano colla frequenza che si può prevedere col cal¬ 
colo delle probabilità. La conclusione di maggior importanza generale che emerge 
da queste ricerche è che le cellule di una coltura rappresentano una colonia di 
elementi indipendenti e non già individualità organiche d’ordine superiore, come 
ha affermato A. Fischer. Olivo e De Lorenzi non ammettono che esistano nè nelle 
colture in vitro, nè nei tessuti deH’organismo, fattori estrinseci regolatori dell’ac¬ 
crescimento i quali agiscano direttamente sul processo mitotico. L’attività mito- 
tica è probabilmente funzione del metabolismo ed i vari stimoli i quali possono 
influire sull’accrescimento (stimoli ormonici, energie radianti) non agiscono sul 
processo mitotico, ma sull’intercinesi. 

Olivo ha reso noto in forma più diffusa e con più larga documentazione i ri¬ 
sultali ottenuti dalle sue ricerche sulla possibilità di accrescimento da espianti 
di poche cellule (vedi Relaz. 1930-31), 

Olivo (in collaborazione con Gomirato) ha ricercato, col determinare il coef¬ 
ficiente mitotico, rinfluenza che ha suH’accrescimento di una coltura la concen¬ 
trazione molecolare del mezzo. Risultò che in plasma ipotonico la velocità di 
accrescimento è in media inferiore al normale; però vi sono delle differenze in 
relazione al grado di sviluppo dell’embrione; in uno stesso tessuto il grado ed il 
modo di reagire ad un determinato agente esterno si modifica in rapporto al diffe¬ 
rente grado di sviluppo che il tessuto ha raggiunto. 


Olivo si è dedicato inoltre all’analisi della velocità di accrescimento del cuore 
degli uccelli di mote corporea differente durante l’ontogenesi e nel periodo post¬ 
natale. L’A. dallo studio comparato dell’accrescimento ponderale e del coefficiente 
mitotico arriva alle seguenti conclusioni: 

1 ) La velocità di accrescimento del cuore è differente e caratteristica nelle 
diverse specie di uccelli e non sta in rapporto nè con la durata del periodo di 
sviluppo embrionale nè con la grandezza somatica definitiva degli animali. — 
2) L’accrescimento del cuore presenta nelle diverse specie, a parità di età, velo¬ 
cità di accrescimento differenti. Le differenze reciproche nelle età successive non 
restano tra loro proporzionali, ma si possono addirittura invertire. — 3) Il coeffi¬ 
ciente mitotico dcH’accrescimento del cuore è proporzionale alla velocità di ac¬ 
crescimento ponderale. 

Dallo studio comparato del rapporto esistente tra peso cardiaco e peso cor¬ 
poreo negli uccelli di specie differente e durante tutta la durata dell’accresci¬ 
mento corporeo, l’A. rileva che in tutte e tre le specie esaminate si hanno tre acce¬ 
lerazioni relative dell’accrescimento del cuore rispetto a quello corporeo. Queste 
accelerazioni dell’accrescimento cardiaco stanno in rapporto con lo sviluppo 
della circolazione vitellina, della circolazione allantoidea e con l’inizio della re¬ 
spirazione polmonare. L’A. ne trae la seguente conclusione: 

4) Delle differenze nella velocità di accrescimento del cuore specifiche della 
specie, le proprietà insite alle cellule non possono essere il fattore essenziale; 
molto probabilmente quelle differenze dipendono da condizioni inerenti all’orga¬ 
nizzazione generale delle singole specie. Nel caso particolare del cuore, gli stimoli 
funzionali (rappresentati dallo sviluppo della circolazione vitellina, allantoidea 
e respirazione polmonare) costituiscono un fattore importante di regolazione 
della velocità di accrescimento per iperplasia. 

L’A. accentua l’importanza che possono avere gli stimoli funzionali come 
regolatori dell’accrescimento. In favore di quest’ipotesi l’A. ricorda in primo 
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luogo i risultati di esperimenti già pubblicati in precedenza, cioè che embrioni 
di pollo, incubati a temperatura inferiore alla normale presentano durante la 
seconda metà del periodo di incubazione un accrescimento relativo e assoluto del 
cuore molto superiore a quello normale, in secondo luogo le tre accelerazioni rela¬ 
tive dell’accrescimento cardiaco embrionale rispetto a quello corporeo nella 
tortora, pollo e oca. In tutti e due questi casi si può ammettere che raumentato 
accrescimento del cuore provenga da una maggiore attività cardiaca. 

Bucci ante ha intrapreso lunghe ricerche sovra un argomento, al quale egli 

si è dedicato da alcuni anni, sulla durata di sopravvivenza dei vari tessuti alia 

morte dell’organismo, saggiando la sopravvivenza col metodo della coltivazione 
in vitro. 

Egli si è servito di embrioni di pollo al 7»-13» giorno d’incubazione, esperi- 
mentando a temperature di gradi —25, —A4, —10, _ 6, 0, 5, 10, 20, 38. Le ri¬ 
cerche furono eseguite sia esponendo alle dette temperature gli embrioni mante¬ 
nuti nell uo\o integi o, sia tagliuzzando pezzi di vari organi in minuti frammenti 
i quali venivano poi immersi in liquido di Ringer sterile. Per i tessuti degli 
embrioni mantenuti nell’uovo la temperatura più favorevole è risultata 0°, per i 
frammenti immersi in Ringer 10». La cute si è dimostrata sopravvivente più a 
lungo di ogni altio tessuto (47 giorni a 0°). Anche a —25° alcuni tessuti soprav¬ 
vivono, sia pure per breve tempo (cute e cornea 3 ore). Per alcuni organi, come 
la milza in modo particolare, la durata della sopravvivenza è risultata notevol¬ 
mente diveisa fi a gli elementi di diverso tipo, che ne fanno parte; e più precisa- 
mente i fibrociti e gli endoteli si mantengono viventi molto più a lungo degli 
istiociti e dei leucociti. Gli epiteli sopravvivono più a lungo a temperature di 
10° e 20». Dopo un breve periodo di permanenza dei frammenti in liquido di 
Ringer, 1 aggiunta di succo di embrioni al mezzo di coltura è condizione indispen¬ 
sabile per il successo delle colture; è probabile che durante il periodo della per¬ 
manenza dei fi annuenti in Ringer si verifichi un lavaggio di essi con sottrazione 

di sostanze necessarie al trofismo dei tessuti, sostanze reintegrabili tuttavia dal¬ 
l’aggiunta del succo di embrioni. 


III. - Fondamento strutturale delFaccrescimento 
e della senescenza degli organismi. 


G. Levi ha, in collaborazione con A. Pepf.re e G. Viale, dato alle stampe una 
opera intitolata « Fisiopatologia della senescenza » (in corso di stampa). Furono 
compilati dal Levi i capitoli sul concetto di senescenza fisiologica, sui rapporti 
fra accrescimento e senescenza, sul fondamento strutturale della senescenza fisio¬ 
logica e sulle presunte condizioni che determinano la limitazione dell’accresci- 
mento e la senescenza, due fenomeni strettamente collegati. 

In quest’opera sono esposte le idee personali di Levi, desunte in gran parte 
dai risultati delle sue ricerche, alle quali da lungo tempo si è dedicato, sull’accre¬ 
scimento e sulla senescenza dei neuroni, e di altre ricerche attualmente in corso, 
alle quali collaborarono da qualche anno vari allievi dell’Istituto anatomico di 
Torino (G. C. Dogliotti, Frischmann, Amprino e Bairati, Bucciante e Luria, 
Zeglio, v. più oltre), sulle modificazioni strutturali dei vari organi dell’uomo in 
relazione all’età. I risultati di alcune di queste ricerche furono pubblicati, altre 
sono tuttora in corso. 


Frischmann ha più ampiamente documentato il fatto già da lui dimostrato 
(vedi Relazione 1930-31) che nè le fibre reticolari, nè il connettivo degli spazi pol¬ 
lali si modifica coll’età; in vecchi di oltre 80 anni ed in individui ai primi anni 
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di vita le fibre reticolari e collagene sono qualitativamente e quantitativamente 
identiche. 

Dalle ricerche intraprese dal Frisciimann sulla ghiandola sottomascellare di 
uomo in soggetti di età differente, emerge invece che le membrane basali degli 
adenomeri e dei canalicoli escretori s’ispessiscono alquanto nei vecchi; fibre più 
robuste si sostituiscono a poco a poco all’intreccio di finissimi filamenti esistenti 
nei giovani. Però non si tratta di un rilevante incremento dello stroma; il tessuto 
collagene perivascolare rimane invariato ed anche l’ispessimento delle membra- 
nelle basali è lieve ed è apprezzabile soltanto in preparati all’argento colloidale; 
in quelli col metodo Mallory non è visibile. 

Mi guardi ha ottenuto reperti analoghi nel rene di bue; anche in quest’organo 
le guaine fibrillari dei canalicoli uriniferi diventano più robuste negli animali di 
età inoltrata (osservazioni ancora inedite). 

Bucciante e Luria hanno intrapreso ricerche improntate allo stesso indirizzo 
sulla muscolatura striata; furono studiati in un gran numero di soggetti di varia 
età il muscolo retto superiore dell’occhio e lo sternocleidomastoideo; inoltre 
furono esaminati per controllo in singoli individui, anche altri muscoli (della 
lingua, del velopendolo). Fu dimostrato che nel muscolo retto superiore (ed in 
minor misura anche nello sternocleidomastoideo) le fibre elastiche in immediato 
rapporto colla fibra muscolare aumentano considerevolmente coll’età, analoga¬ 
mente a quanto dimostrò G. C. Dogliotti per il cuore. Ma mentre nel cuore il 
collagene interstiziale rimane invariato, nei muscoli volonlari queste fibre aumen¬ 
tano molto nei soggetti di età avanzata. 

Fu constatato anche un aumento di calibro delle singole fibre (ipertrofìa 
funzionale); e divengono sempre più numerose le fibre nelle quali le miofibrille 
sono avvolte a spira, come pure quelle nelle quali le miofibrille periferiche assu¬ 
mono un tragitto perpendicolare all’asse della fibra, in modo che nelle sezioni 
trasverse appaiono come anelli (Riugbindcn). Queste strutture furono descritte 
per la prima volta da Thulin nei muscoli dell’occhio del cane, ma furono inter¬ 
pretate come un reperto contingente. Bucciante e Furia sovra un estesissimo 
materiale dimostrarono che negli individui fra i 20 e 20 anni le fibre a miofìbiille 
attorte a spira sono scarse e la disposizione spirale è a stento visibile; in soggetti 
più vecchi tali fibre sono più numerose e la disposizione spirale si accentua; e le 
Ringbinden del tutto assenti nei primi anni di vita, sono numerosissime nei vecchi. 
Sembra che queste singolari strutture siano associate a fenomeni iegiessi\i delle 

miofibrille assili. 


E. Malan ha riconosciuto l’esistenza di numerosissime fibre con miofibrille 
attorte a spira e di lìiiKjbiiidcn nel muscolo tensore del timpano del gatto e del 
cane; anche in questo muscolo le line e le altre sono manifestazioni di senescenza, 
perchè nei primi mesi dopo la nascita mancano, incominciano ad appai ile piu 
tardi; solamente che nel muscolo tensore del timpano dei suddetti animali tale 
manifestazione senile appare precocemente. Ricerche successive dovranno pre¬ 
cisare il significato funzionale ili queste strutture. 

Le trasformazioni degli elementi scneletrici cartilaginei delFuomo (anelli 
tracheali, cartilagini costali, epiglottide padiglione dell’orecchio, sinfisi pubica, 
disco intervertebrale) furono studiate in 100 soggetti di ^ aria cla a 
Bai rati. Ricorderemo i risultati di maggiore importanza generale: 1° Nella carti¬ 
lagine tracheale l’accrescimento sin verso il 5° anno è esclusivamente intersti¬ 
ziale, soltanto a partire dal 0° anno si produce assimilazione di fibre collagene 
dal pericondrio. processo che è soggetto a variazioni individuali. Al di là dei 
00 anni fu constatata talora una neoformazione di cartilagine ialina al disotto del 
pericondrio, per effetto della quale le fibre collagene assimilate dal pericondrio 
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sono sospinte piu profondamente. 2“ Furono studiati i fenomeni regressivi della 
cartilagine ialina (degenerazione asbestiforme, albumoidea, calcificazione, ecc.) i 
quali appaiono con frequenza diversa nei vari elementi scheletrici. Dal confronto 
fra 1 entità di questi due ordini di fenomeni regressivi, gli AA. inducono che Pac- 
crescimento per apposizione constatato nei vecchi è destinato a compensare i feno¬ 
meni regressivi, che si producono a tarda età nella parte centrale dell’elemento 
scheletrico. 8” Nella cartilagine elastica fu riconosciuto dalla nascita sino a tarda 
età un aumento progressivo delle libre elastiche, il quale però risparmia gli strati 
si ,P er 1 condrali. I fenomeni regressivi hanno caratteri specifici rispettivamente 
nell epiglottide e nella cartilagine del padiglione; nella prima si ha costante- 
mente, a partire del 50° anno e talora anche prima, un processo regressivo, che 
ha qualche analogia coll’asbestiforme. Nella cartilagine dell’orecchio esistè’ con 
assoluta costanza, a partire dal 30° anno, il rammollimento della sostanza fon¬ 
damentale, dimostrato per la prima volta da Meyer. 

Zkglio ha intrapreso ricerche rivolte a precisare l’epoca di comparsa e la 
quantità di pigmento metanico nei neuroni di varie regioni del sistema nervoso 
dell’uomo. Si dimostrò che il pigmento appare più precocemente che in qual¬ 
siasi altro territorio nel ganglio cervicale superiore del simpatico; in singole 
cellule funicolari del midollo e nelle cellule piramidali medie e piccole della 
corteccia cerebrale appare soltanto verso i 40 anni, in altri tipi di neuroni (esem¬ 
pio: neuroni motori e sensitivi) appare prima. Furono constatate nella comparsa 
dilla pigmentazione in determinati tipi di neuroni spiccate variazioni individuali. 


A murino ha studiato le trasformazioni in rapporto all’età nella struttura della 
ghiandola pineale dell’uomo, della pecora e del cavallo; già nel periodo fetale 
appaiono sottili libre collagene; più numerose intorno ai vasi; a 10 anni si sono 
formate complesse reti, le quali delimitano i nidi di cellule; in età più avanzata 
tìbie tortuose penetiano nell interno dei nidi, esse divengono numerosissime 
dopo i 00 anni. Nella pecora vi è una disposizione diversa che nell’uomo e nel 
ia\allo, in quella specie la rete vascolare è più ricca, ma il connettivo è stret¬ 
tamente limitato alla parete delle piccole arterie e vene e dei capillari, ove appare 
Più precocemente che nell’uomo ed assume ben presto uno sviluppo considere¬ 
vole. Poiché a tarda età la rete vascolare aumenta molto, appare uno stroma più 
complesso, però sempre limitato ai vasi. 


Slavi gii ha completato le proprie ricerche sulla struttura dei gangli del 
parasimpatico encefalico e sul ganglio cervicale superiore nell’uomo e nei mam¬ 
miferi (vedi Relazione 1930-31); fu per la prima volta data la chiara documen¬ 
tazione di differenze strutturali fra gangli del parasimpatico e simpatico; fu di¬ 
mostrato che la struttura dei primi non subisce trasformazioni essenziali colla 
età. mentre i neuroni del ganglio cervicale superiore sottostanno a mutamenti 
imponenti in età avanzata. 


Rai rati ha completato sovra un ricco materiale uno studio già iniziato l’anno 
scorso (vedi Relazione 1930-31) sulla concrescenza fra ghiandole salivari e noduli 
Iiilfoidi nell uomo. LA. dimostro che la medesima è assolutamente costante nella 
parotide dell’uomo e che essa si mantiene anche a tarda età. La fusione fra 
adenomeri e tubuli escretori della ghiandola e tessuto linfoide è sempre molto 
intima; ciò nonostante i caratteri citologici delle cellule secernenti rimangono a 
lungo invariati, soltanto a tarda età le cellule si sdiflerenziano. Furono analiz¬ 
zate in feti umani le modalità con cui la concrescenza si istituisce; i cordoni 
solidi che costituiscono gli abbozzi della ghiandola sono già in feti alla fine del 
terzo mese circondati da tessuto linfoide, ed i due tessuti nell’accrescersi riman¬ 
gono intimamente compenetrati. 
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IV. - Ricerche sul numero e sulla grandezza 
dei neuroni in organismi in accrescimento ed adulti. 


Olivo, Porta e Barberis hanno studiato il ritmo con cui la cellula nervosa 
Rumenta di volume in correlazione coll’aumento di volume del soma, problema 
al quale G. Levi ed i suoi collaboratori hanno dedicato lunghe ricerche. Queste 
ricerche di Olivo segnano, per il più grande rigore del metodo seguito, un pro¬ 
gresso notevole di fronte alle antecedenti. 

Fu scelto il pollo nel quale si può determinare con esattezza il tempo tra¬ 
scorso nell’intervallo fra gli stadi studiati; e così si poterono costruire delle 
curve in funzione del tempo impiegato dalle cellule nel crescere del volume. 

La velocità di accrescimento delle cellule è molto elevata durante il periodo 
embrionale, decresce in modo rapido dopo la schiusa, poi più lentamente; nep¬ 
pure a 0 mesi di età arriva allo zero. Fu minutamente analizzata la velocità di 
accrescimento dei vari gruppi di cellule di differente grandezza (grandi, medie 
e piccole); durante tutto il periodo dal (5° giorno di incubazione sino a 15 giorni 
dopo la schiusa, la velocità di accrescimento è tanto maggiore quanto più grandi 
sono le cellule. Dal 15° giorno in poi la velocità di accrescimento è quasi eguale 
per tutte le cellule. 

In linea generale l’accrescimento delle cellule gangliari precede l’accresci¬ 
mento corporeo, com’è regola per tutto il sistema nervoso centrale. 

L’accrescimento in volume delle cellule dei gangli spinali di pollo avviene 
adunque, in confronto all’accrescimento corporeo e della superfìcie, coll’etero- 
cronia che è tipica per tutto il sistema nervoso centrale. 

Le ricerche quantitative finora compiute sulle cellule degli organismi a com¬ 
pleto sviluppo riguardano quasi esclusivamente la grandezza delle cellule (vedi 
specialmente gii studi di Levi, Levi e Terni, Busacca ed altri). Il numero di 
queste fu determinato solamente in alcuni piccoli animali (Rotiferi, Appendicu- 
laric). Sui vertebrati le ricerche sono scarsissime. 


1>e Lorenzi ha istituito dei confronti sul numero delle cellule dei gangli 
spinali dei due antimeri. Nel pollo furono contate solamente le cellule del ganglio 
del 4° segmento cervicale e si trovò che nella metà dei 1(1 soggetti studiati vi era 
identità cpiasi perfetta nel numero delle cellule fra i due antimeri, nell’altra metà 
dei soggetti vi era asimmetria più o meno rilevante. Xeiruomo furono eseguiti 
conteggi in 4 soggetti sovra tre coppie di gangli (2°-4°) e risultò che nel 2°-3° gan¬ 
glio vi erano costantemente asimmetrie, nel 4° meno, ma la prevalenza del nu¬ 
mero delle cellule del 2° segmento di un lato è compensata da minor numero 
di cellule del 3° ganglio dello stesso lato; sommando i valori delle 3 coppie di 
gangli di destra e di sinistra si ottenevano cifre identiche. Dalla determinazione 
delle grandezze cellulari emerse che nei gangli a cellule piu numerose le gran¬ 
dezze cellulari sono sensibilmente più alte; l’asimmetria non è adunque limitata 
al numero, ma interessa anche la grandezza cellulare. 

Ma quest’interessante osservazione sui gangli deH’uomo rimane incompleta 
finché non sarà stabilito, se anche in altri segmenti non si hanno disposizioni 
analoghe. A complemento di questa ricerca ho incaricato gli studenti Dulbecco 
e Magri di determinare il numero delle cellule nei segmenti toracici; le ricerche 

sono in corso. 

Nel frattempo De Lorenzi ha intrapreso il conteggio delle cellule di tutti 
i gangli spinali in un topo (Mus musciiliis) neonato sezionato completamente in 
serie, senza perdere neppure una sezione. Fu pienamente confermato in questo 
materiale quanto Df. Lorenzi aveva dimostrato nei gangli cervicali dell’uomo. 
La prevalenza nel numero delle cellule di un segmento da un lato è compensata 
da un minor numero di cellule nei successivi. 
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- I‘l 1" segmento cervicale si ha una notevole prevalenza da un lato e questa 
e compensata nel segmento successivo; ma in tutti gli altri segmenti cervicali, 
torneici e lombari fu constatata una prevalenza da un lato in 3 segmenti suc¬ 
cessivi e questa e compensata perfettamente dal 4"; il fenomeno si ripete con 
glande regolarità in tutta la serie ed il compenso è quasi perfetto; il numero 
complessivo dei neuroni sensitivi dei due antimeri viene ad essere quasi identico 

La stessa disposizione lu trovata in un 3» topo, nel quale per il momento il con- 
teggio fu limitato alla regione toracica. 


V. - Morfologia causale (Rigenerazione). 


<>. Ouvo ha proseguito nelle sue ricerche, in parte già eseguite nell’Istituto 
Anatomico di Wurzbm-g, per consiglio del Prof. Petebsen, sulla rigenerazione 
degl, organi sensitivi della linea laterale di Amiiirns nebulosus, ricerche le quali 
sono dirette ad indagare l’attendibilità della dottrina degli istomeri di Hei'dfnhain 
Gli organi suddetti rigenerano completamente dopo 30-40 giorni dall’asporta¬ 
zione, purché sia rimasta intatta in corrispondenza della sede dell’operazione una 
parte dell’epitelio specifico derivato dal primitivo abbozzo degli organi della 
linea laterale. I singoli organi sensitivi che rigenerano si formano in modo indi¬ 
pendente gli uni dagli altri, mai si constatano forme di gemmazione, nè di scis¬ 
sione in calici sensitivi già esistenti. Con estirpazioni di estese arèe epiteliali 
presso gli organi si cercò di ottenere un ingrandimento abnorme dei medesimi 
mediante uno stimolo proliferativo nelle cellule sensoriali che li costituiscono. 

Si dimostrò che gli organi sensitivi sono come ancorati sul derma sottostante; 
quando per asportazione di estese aree epiteliali si ha un movimento di scorri¬ 
mento dell’epitelio rimasto integro, gli organi sono investiti da questo, ma non 
sono mai rimossi. 

In seguito a ferite presso gli organi ripetute ogni 24 ore si produce per 5 
gioì ni un ilici omento nella pi oliferazione, poi cjuesta decresco; si ottiene cosi un 
lieve incremento nella loro grandezza, mai una scissione di essi. 

I risultati di questi esperimenti non si accordano con la dottrina degli isto- 
iìh i i di Ileidenhain, secondo la quale questi organi si dovrebbero considerare 
come individualità dotati del potere di dividersi. 


VI. - Citologia ed Istologia descrittiva. - Istogenesi. 


Olivo ha portato una nuova conferma alla veduta che le mioiibrille sono or¬ 
gani cellulari preesistenti in vivo, veduta a tutt’oggi contestata da qualche auto¬ 
revole citologo (W. ed M. Lewis); coll’esame a luce polarizzata del cuore e dei 
miotomi e di embrioni di pollo viventi e fìssati dimostrò che le mioiibrille sono 
dapprima liscie ed uniformemente birefrangenti, successivamente appare la stria- 
tura trasversale. L’A. conclude che: 1" la birefrangenza precede di poco e coin¬ 
cide con l’istituirsi della contrattilità. — 2° la birefrangenza è a carico delle mio- 
iìbrille. — 3° la contrattilità dei mioblasti non è legata alla striatimi trasversale. 


M uggia e Masuklli hanno studiato le trasformazioni neH’intima struttura 
delle cellule epatiche dei ratti in relazione alla qualità dell’alimento introdotto. 
Il risultato più importante, il quale contrasta con quanto la più gran parte degli 
Autori hanno osservato, è che i mitocondri non mutano di forma in modo sensi¬ 
bile. quando la cellula assume grasso o glicogeno o sostanze proteiche, anche in 
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grande quantità; se il materiale fu ben fìssalo i mitocondri sono passivamente 
divaricati dall’accumulo di sostanze paraplasmatiche, ma conservano la forma 
di filamenti, mai divengono granulari. 

Gli stessi Autori hanno intrapreso inoltre ricerche tuttora in corso, rivolte a 
studiare nell’embrione di pollo come si trasforma l’intima struttura della cellula 
epatica nella differenziazione; da quanto gli A.A. hanno visto finora, risulta che 
nell’embrione al 4°-5° giorno d’incubazione, quando nelle cellule non si sono 
ancora depositate sostanze paraplasmatiche, il citoplasma contiene un groviglio 
di mitocondri a forma di filamenti, e che questa forma del condrioma persiste 
anche in fasi successive, quando nelle cellule incominciano a depositarsi il grasso 
ed il glicogeno. 

0 

Amprino ha dimostrato che nel villo intestinale degli animali digiunanti 
l’epitelio rimane sempre aderente allo stroma sottostante; il distacco dell’epitelio 
constatato recentemente da alcuni Autori, e che fu posto in rapporto col digiuno, 
è sempre una pseudostruttura da fissazione. 

Migazzo ha studiato l’istogenesi della sostanza propria-della cornea nell’em¬ 
brione di pollo; è confermato quanto Kessler, Laguesse e vari altri AA. hanno 
visto, che questa sostanza è in origine (alla fine del 3° giorno d’incubazione) desti¬ 
tuita d’organizzazione ed è probabilmente un secreto prodotto dall’epitelio; però 
più tardi appare in seno ad essa una fine struttura fibrillare; struttura la (piale 
si accentua, quando in seno ad essa emigrano le cellule provenienti daH’involucro 
mesenchimale, che per un lungo periodo non oltrepassa l’orlo del calice irideo. 

De Lorenzi e Migazzo hanno dimostrato insussistente quanto qualche A. aveva 
creduto di osservare, che il pigmento melanico si deposita in seno ai cromosomi 
delle cellule dell’epitelio pigmentato della retina; la foschia sia nelle cel¬ 
lule in riposo che in quelle in mitosi ha sede esclusivamente nel citoplasma. 


Santone ha studiato la struttura e l’origine del cosidetto cemento cartila¬ 
gineo dei denti di cavia; questo tessuto ha la struttura della cartilagine ricca di 
cellule, la sostanza fondamentale ha le affinità tintoriali del condromucoide; l’os¬ 
servazione di von Korfe, secondo la quale avrebbe la struttura dell’osso, è errata. 
Esso è di origine mesenchimale; la polpa dell’organo dello smalto non prende 
veruna parte alla sua costituzione. Solamente dopoché il mesenchima si è sosti¬ 
tuito alla polpa dell’organo dello smalto, incominciano a formarsi dei nuclei di 
blasfema precartilagineo. 

Bucci ante e Sacerdote, hanno rivolta la propria attenzione sulla struttura e 
suH’istogenesi dell’epitelio stratificato destinato a formare lo zoccolo di vitello. 
Sezioni di materiale fresco (ottenute col microtomo congelatore) furono esami¬ 
nate a luce trasmessa ed in campo oscuro; si dimostrò che, almeno in singole 
parti dell’epitelio, la disposizione delle robuste tonofìbrille è alquanto diversa in 
vivo da quanto appare nel materiale fissato. Si cercò di determinare le modalità 
con cui le tonofìbrille si differenziano in seno al citoplasma; su questo partico¬ 
lare le ricerche tuttora in corso non hanno dato risultati conclusivi. 

Gomirato ha iniziato ricerche sulle modalità con cui si istituiscono connes¬ 
sioni fra muscoli ed ossa in corrispondenza delle inserzioni; le medesime furono 
eseguite in parte sovra sezioni non colorate esaminate a luce polarizzata, in parte 
su preparati colorati. Fu riconosciuta la continuità diretta fra le fibre tendinee e 
le fibre di Sharpey in corrispondenza delle inserzioni. 

Sulle modalità con cui le fibre muscolari s’inseriscono all’osso senza interpo¬ 
sizione di fibre tendinee le ricerche non sono ancora complete. 
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VII. - Anatomia microscopica di vari organi 
in condizioni normali e sperimentali. 


Dogliotti ed Amorino hanno completalo le ricerche di cui fu parlato Tanno 
scorso (vedi Relaz. 1930-31) sull’origine e sulla struttura del rivestimento degli 
alveoli polmonari; in una memoria documentata da figure, gli AA. dimostrano che 
le piccole cellule alveolari derivano dal rivestimento epiteliale dell’alveolo fetale; 
solamente una parte di queste regredisce per un complicato processo che fu mi¬ 
nutamente descritto, altre persistono invariate. Non fu riconosciuta l’esistenza di 

placche a cellulari alludente interposte fra la cavità alveolare ed i capillari 
sa ngii igni. 


Sulle differenze dimostrate da Slavich fra i gangli del parasimpatico ence¬ 
falico e del simpatico vedi pag. 8. 


h. Malax ha illustrato varie particolarità attinenti al muscolo tensore del 
timpano nei vari animali; calibro e struttura delle fibre muscolari; modalità con 
cui il muscolo s’inserisce alla cassa del timpano da un lato ed al martello dal¬ 
l’altro. Fu dimostrato che la forma del muscolo, lo spessore delle fibre, la loro 
struttura (esistenza o meno di fibre con miofìbrille avvolte a spira), le connessioni 
fra fibre muscolari e fasci tendinei presentano diversità rilevanti nei vari animali. 

Mkìliardi si è occupato della struttura della complessa membrana basale delle 
varie porzioni del nefronc; fu dimostrata l’esistenza di quella caratteristica inem- 
branella a sottili cerchi paralleli ( Ilasalreifen ), sia nella capsula del Bowman che 
in tutte le rimanenti porzioni del nefrone, ad eccezione dei canalicoli collettori 
e papillari. 

Questa struttura non è di natura cuticolare, come la maggioranza degli Isto¬ 
logi ritiene, ma rappresenta uno speciale aspetto delle fibrille reticolari; infatti 
essa è in continuità materiale colla guaina più esterna a fibrille prevalentemente 
longitudinali (« Fibrillenscheide » degli Autori tedeschi); la stessa tesi fu soste¬ 
nuta di recente da (i. Lkvi fondandosi sulle sue osservazioni sovra materiale 
fresco. 


Roasknda si occupa della struttura della tonaca avventizia costituita da con¬ 
nettivo, la quale accompagna i vasi cerebrali; egli potè confermare coi metodi 
all’argento colloidale quanto già altri A.A. avevano visto, che anche i vasi capil¬ 
lari del cervello hanno una tonaca costituita da un fine reticolo fibrillare. 


Ckrksa ha in corso ricerche dirette a studiare la struttura delle fibrille a gra¬ 
ticcio del midollo osseo e specialmente come queste fibrille si modificano, quando 
le cellule adipose si trasformano in cellule sierose. 


f 

Vili. - Morfologia umana e comparata. - Organogenesi. 


M cuoia ha completato le sue ricerche sullo sviluppo e sull’ossificazione delle 
lamine sopraotiche e del tedimi posterius nel condrocranio dell’uomo, (v. Relaz. 
1930-31). Furono minuziosamente studiati sovra un gran numero di embrioni e di 
feti umani sezionati in serie l’origine ed il destino in periodi inoltrati di quelle 
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formazioni. Fu confermato che l’ossificazione del l’occipitale superius avviene in 
totalità per sostituzione a spese del tedimi posterius del condrocranio; però que¬ 
st’ultimo non si forma tutto simultaneamente; la parte caudale del tetto cartila¬ 
gineo incomincia a condrificarsi in un periodo in cui la parte rostrale è del tutto 
sostituita da osso. La parte più alta (rostrale) dell’occipitale superius corrisponde 
topograficamente al tratto del tectum il quale si differenzia poco dopo che si è 
costituito. Esso è osso secondario, ma per effetto della regressione parziale o to¬ 
tale della cartilagine può essere scambiato per osso primario. 


IX. - Opere riassuntive, scritti d'indole critica. 


Riguardo lo scritto di G. Levi sulla senescenza v. pag. (i. 

Olivo ha riassunto in un volumetto le lezioni sull’eredità da lui svolte nel 
corso di Biologia generale, che da alcuni anni è da lui tenuto nellTniversità di 
Torino. Vi sono esposte le nozioni più fondamentali sulPibridismo e sul mende¬ 
lismo e sul fondamento cromosomico dell’eredità. 

G. Levi in una succinta nota adduce alcuni argomenti i quali contraddicono 
le recenti affermazioni di Pondeh e di N. Peters, che esista un rapporto fra gran¬ 
dezza degli eritrociti e mole somatica. 


G. Levi dimostra, fondandosi sovra le sue ricerche antecedenti e quelle dei 
suoi collaboratori che quanto F. Kiss ha affermato in una recente memoria sulla 
struttura dei gangli della testa non ha fondamento veruno; secondo quest’A. tanto 
i gangli del parasimpatico encefalico (ciliare, sfenopalatino, sottomascellare) 
come pure i gangli sensitivi (del V, VII, IX e X nervo) sarebbero costituiti da due 
tipi di cellule sensitive e simpatiche. Ma gli argomenti addotti da quell’A. non 
hanno, secondo Levi, alcun valore. 


PUBBLICAZIONI 


20 . 


21 . 


23. 

21 . 


25 . 


Amplino 11 - Tvasformazioni nella sin,II,un ,Iella ghiandola pineale in rapporto coll'eia. Co- 
muntcaz. a ** a P l’Hiii. Soc. It. di Anat. « Monit. Zool. » Suppl. 1952. 

— e Ha,rati A 1952. - Trasformazioni della struttura della cartilagine ialina ed elastica 

dei! nomo m relazione all'eia. Comunica/. 4a Rii,,,. Soc. It. di Anat., « Monit. Zool », 1952. 

— e Haihat, A. 1952. Trasformazione del tessuto cartilagineo dell'uomo in relazione aWetà 
« noli. Soc. di Iliol. Spenni. », 7. 

— — Sulla frequenza dei processi regressivi in elementi scheletrici cartilaginei d'individui 
di vane età. « Boll. Soc. di Biol. Sperimentale Voi. 7. 

Am,*,un» 1952. - Struttura del villo intestinale in animali digiunanti. Dimostra/, alla 4a riun. 
Sol. It. d, Anat., « Monit. Zool. It. », Suppl., 1952. — Id. « Anatom. Anz. ,, (in corso di stampa). 

Ha,rat, A. 1952. - Costante concrescenza fra noduli linfatici ed adenomeri delle ghiandole 
salivari nell uomo durante lo sviluppo e nell'adulto. « Ardi, de Biol. »», 45. 

lU c.ciANTi: L 1942. - Primi stadi dello sviluppo della cresta mammaria nell'embrione umano 
Dimostra/, alla In rum.. Soc. It di Anat., « Monit. Zool. » Suppl. 1952. 

— 1951. - Sopravvivenza dei tessuti embrionali di pollo mantenuti in liquido di liinaer a 
bassa temperatura. Renelle. B. Accad. dei Lincei V., 14, S. (i. 

— 1952. - Citeriori ricci che sulle condizioni più adatte alla sopravvivenza dei vari tessali 
embrionali di j/ollo alla morte dell'organismo. ■ Ardi. I'. exper. Zeli!’. » Voi 15 

— e Lumia, 1942. - Sulla struttura di alcuni muscoli volontari dell’uomo nelle varie età 
Comunica/, alla la riun. Soc. It. di Anat. «Monit. Zool. », Suppl. 1952. 

e Lumia, 1942. - Lo stroma elastico dei muscoli volontari nelle varie età « Boll Soc It 
di Biol. Spermi.», Aol. /. 

Di. Lomknzi, 19.52. - A liniero e grandezza delle cellule dei gangli spinali di pollo nei vari in¬ 
dividui e nei due antimeri dello stesso soggetto. . Bull. d’Histol. appi. », T. 9. 

— 1952. - Sumero e grandezza delle cellule nervose in gangli di segmenti contigui dell'uomo. 

« Boll. Soc. di Biol Sperim.», Voi. 7. 

— 1952. - Sumero e grandezza delle cellule nervose. Coniunic. alla la Riun. della Soc. di Biol. 
Sperim., « Monit. Zool », Suppl. 1932. 

— 1955. - / caratteri dei trombociti in colture di milza embrionale di iiollo. <, Boll. Soc. Biol. 
Sperim », 1955. 

— e M,gaz/o. 1952. - Sulla presunta metanizzazione dei cromosomi. « Boll. Soc. di Biol. Spe¬ 
rim. », Voi. 7. 

Dogi.iot r, (». e Ampmino IL, 1942. - liicerche sulla struttura dell’alveolo polmonare. <• Arci,, 
di Anat. ed Kmbriol. », 30. 

Chi sci, mann, 1932. - I)as Vertutiteli des Bindegetvebsgeriistes der Leber des Mensclien brini 
Wachstum und Alleni. « Zeitseh. f. mikr. anat. Porseli », 31. 

Levi G., 1932. - Accrescimento e senescenza. Conferenza tenuta alla B. Accad. di med di Torino 
« Giorn. R. Accad. di Med. di Torino », 1932. 

— 1932. - Cber das mulmassliche Bestehen von sgmpat hi se he n Zellen in den kranialen und 
spinuien Caliglieli. Bemerkungen zi, einer Arbeit von P. Iviss. Anat. Anz.. 71 

— 1933. - Fisiopatologia della vecchiaia (in col lab. con A. Pkpkme e G. Viale», Pubbl. per 
cura Istit. sierot. milnn., Milano. 

— 1932. - Cari Benda. Necrologio. » Ardi. f. exp. Zeli!'. », Bd. Vili. 

—» 1932. - Il rinnovameli lo nella Citologia (in corso di stampa). 

— 1931. - Dimostrazione dell'intima struttura di cellule viventi coltivale in vitro col vieta la 
di esame in campo oscuro. Dimostra/, alla 3a Riun. della Soc. II. di Anat., •• Monit. Zool *. 
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